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MEDIO ORIENTE .. 

Fatta la· guerra, Urss e 
Usa impongono la tregua .ta
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Per oltre 2 settimane arabi e israeliani si sono scannati con i più moderni ritrovati del
l'industria della morte - Ora Kissinger e Breznev hanno tirato il filo· Base dell'accordo, 
sarà, ancora una volta, la negazione di ogni diritto, compreso quello all'esistenza, del 
popolo palestinese 

di- Nel momento ' in cui scriviamo, la 
al risoluzi.one de·l consiglio di sicurezza 

è già stata accettata da 'Israele e dal
l'Egitto, mentre non si hanno 'notizie 

lt~ sull'atteg'giamento siriano; tuttavia 
anche a non volere tener conto delle za-
concrete possfbilità ,di ricatto ·da par-

:~~ te dell'URSS verso i governi arabi, è 
31e difficile pensare che USA e UiRlSS si 

siano decisi a compiere un passo core 
sì importante senza essersi preventice 
vamente garantiti l'accordo deirispet-
tivi alleati mediorientali. Il rifiuto ira-

5a- c'heno se 'è politicamente significati
'dì va non -è tale però da pregiudicare le 

o possibilità immediate dell'iniziativa. 

ut· 
'ro 

Dalla 17 e 212 di oggi, durrque, 'Ie 
armi dovrebbero tacere almeno tem
poraneamente. Eppure restano ancora 
una volta problematiohe le possibili
tà effettive della chiusura del focolaio 
me'diorientale, anc'he se ·la risoluzio
ne dell'ONU si presenta nella forma 
come assai vaga e ambigua. Essa 

sembra fondarsi su un compromes- concretamente la « tregua sul posto" 
so che ha come suo punto di parten- soprattutto sulle alture del Golan e 
za H progetto sovietico di cui già si sulla sponda occidentale del canale; 
parlava da giorni. 'le basi di tale pro· in secondo luogo è noto che la risolu
get.to dovrebbero essere: 1) la resti- iione 24'2 dell'ONU, cui quella della 
tuzione dei territori arabi occupati scorsa notte fa riferimento, è oggetto 
nel '167; questo gesto dovrebbe ser~ di controversia; gli ara'bi intendendo
\lire essenzialmente a fornire ai go- ·Ia in senso di un ritiro totale degli 
verni arabi 'un successo, necessario israeliani dai territori occupati, gli 
soprattutto di fronte alla loro opinio- israeliani in quel'lo di un ritiro parzia
ne puhhlica esterna; 2) lo stabilirsi le. <L'opinione pubblica araba può rea
di una pace « giusta e durevole », va- gire sfavorevolmente ad un compra
le a dire il 'riconoscimento .arabo del- messo imposto dall'esterno e che in
lo stato di 'Israele o qualcosa che va- terrompe un processo di rinascita na
da in questa direzione; 3) un control- zionalista e i successi militari da cui 
lo comune, sovietico americano, sia è stato favorito negli ultimi giorni. 
sui negoziati, sia sulla apP'licazione La faticosa e delicata unità delinea
dei ·Ioro risultati, ivi compresa una ga- tasi nel mondo arabo può essere ora 
ranzia militare corrgiunta delle future soggetta a crisi e rotture, ma soprat
frontiere di Israele. tutto non si ' vede ancora quale sorte 

:Le difficolt~ contrQ ·le quali 'Un simi--.~ possa essere riservata nei futuri n.e
le progetto 'è destinato a scontrarsi goziati ai palestinesi, e questa è la 
sono molte; in primo luogo non sarà debolezza principale del compromes-
facile Hl Vietnam insegna) realizzare (Continua a pago 4) 

:~: Nixon: AUTOGOLPE O DESTITUZIONE? 
IO. 

te- 'Nixon, con un autogolpe senza pre
fa· cedenti nelle pur spettacolari vicen
le. de istituzionali 'CIi questi anni ne'gli 
m· Stati Uniti, ha aperto una crisi costi
ha tuzionale da cui;" comunque ne usci-
e. rà nei prossimi giorni la sua ammini

strazione, e non solo quella, è già 
fin d'ora stata stritolata. In poche 
ore il presidente, reduce dal licenzia
mento del suo vice Agnew, ha messo 
alla porta il procuratore speciale al 
Watergate, IArdhibald Cox, il ministro 

io- della giustizia, oElliott Richardson ed 
(la il suo aiuto, William 'Rucke'lshaus: tutti 
ne e tre questi signori, e qui sta il bel
va lo, erano fino a ieri considerati uomini 
ai di Nixon. 'Cox, per l'ennesima volta, 

aveva chiesto al presidente la conse
ni gna dei nastro con le registraz·ioni del 
r- Watergate; ·il presidente si era detto 

anche per la « comprensiva» stampa 
statunitense, Oggi, ·i titoli a piena 
pagina su « la Casa Bianca verso 'la 
dittatura» ·si sp.recano. Ma in questo 
quadro, in cui la poltrona vice-presi
denziale e vacante (ed a questo pun
to anche la candi,datura Ford, data per 
sicuramente avallata dal Congresso 
fino a ieri, ha 'cominciato a trabal
lare), la cosiddetta -opposizione «de
mocratica » 'è streUa tra la contrad
dizione di dover ric'hiedere formal
mente la destituzione di Nixon da 
un lato, e dall'altro avverte il perico
lo di essere trascinata in un vortice 
di reazioni a catena ohe può arrecare 
solo danni alla sicura vittoria presi
denziale de'l '76. 

branca del!' esecutivo stesso per se
questrare documenti comprometten
ti; tutto ciò non ha precedenti nella 
storia degli Stati Uniti. Erano finora 
cose che succedevano soltanto negli 
altri paesi, spesso per iniziative di 
agenzie, servizi segreti o società mul
tinazionali USA ma con una sorta di 
tacito accordo all'interno della classe 
dirigente americana che i meccanismi 
del suo ordinamento politico restas
sero in contaminati. Nixon ha violato 
apertamente la costituzione america
na e con ciò ha violato anche la legge 
dell'omertà americana. Ha portato in 
patria i sistemi di governo che erano 
finora riservati ai paesi sottoposti e 
dovrà quindi pagare. 

UN APPELLO DI MIGUEL ENRIOUEZ 
SEGRETARIO GENERALE DEL, MIH CILENO 

Questo appello è stato registra
to e consegnato qualche giorno fa a 
un compagno francese di «Rouge ", 
organo dei trotskisti francesi deffa di
sciolta Ugue. 1/ compagno Enriquez 
ha chiesto che ne venga dato la mas
sima diffusione senza esclusioni di 
sorta. 

Compagni operai, 
il ,fascismo è imposto nel Cile 

con l'appoggio dell'imperialismo nord
americano ·e <lei subimperialismo bra
siliano. Il settore fascista maggiorita
rio all'interno degli ufficiali dell'eser
cito e l'estrema <lestra reazionaria vo
gliono risolvere con le armi e nel san
gue . Ia crisi che . attraversa il sistema 
di dominazione capitalistica del Ci
le. Tutte le libertà democratiche sono 
state soppresse: ·fino ad og'9i almeno 
10.000 persone sono state fucilate, i 
morti si contano a decine di migliaia 
e un- numero eguale se non maggiore 
di persone là stato deportato in cam
pi di concentramento dove viene r-e
golarmente praticata la tortura. \11 par
lamento è chiuso, l'esercito è inter
venuto con le armi nelle università. 
te organizzazioni operaie sono state 
sciolte . migliaia 'CIi lavoratori sono 
stati licenziati è stato imposto un ve
ro e proprie regime di lavoro forzato, 
i sàlari sono bloccàti e i prezzi sal
gono alle stelle. Come dele'gati delle 
fabbriche il governo nomina gli ex
proprietari e direttori; lo stato d'asse
dio vige in tutto il paese, tutti devono 
rispettare il coprifuoco e rischiano di 
venire giudicati dai tribunali militari. 
Le esecuzioni sommarie si moltiplica
no e gli stranieri sono vittime di veri 
e propri pogrom. Un regime che si 
ispira al regime hitleriano governa 
og'gi il Cile. 

Compagni, 
in Cile non sono fal 'liti né il so

cialismo né la rivoluzione proletaria 
né gli operai. 'In Cile è praticamente 
naufragata npotesi riformista, basata 
sull'illusione di poter pervenire al so
cialismo facendo a,ffidamento sulla 
passività 'della .classe dominante e 
rinchiudendosi all'interno dell'ordine 
borghese. La lotta è appena comin
ciata: abbiamo perso una battaglia, 
non la guerra. 

'la classe operaia, il popolo cileno, 
la sinistra e i rivoluzionari sono an
cora ·forti: la lotta sarà dura e lunga, 

ma siamo sicuri di vincere . .partendo 
dalla lotta per la riconquista delle 
libertà democratiche oggi soppresse 
dalla dittatura, difendendo i I tenore 
di vità raggiunto dalle 'masse: oggi di
rettamente . attac·cato dal fascismo, 
unendo ' tutta la sinistra e gl i strati 
democratici disposti a promuovere 
una lotta contro la 'dittatura si svilup
perà e crescerà nelle campagne e nel
le città la resistenza dEllie masse con
tro la dittatura. Questo porterà ad un 
rovesciamento della dittatura 'fasci· 
sta.' 'alla restaurazione delle libertà 
d~mocratiche ed aprirà la via ad un 
incalzante processo rivoluzionario che 
coinvolgerà operai e contadini e cul
minerà nella rivoluzione proletaria e 
comunista. 

Compagni, 

laloUa della classe operaia e del 
popolo cileno ·contro la dittatura mili-

tare e fascista è parte integrante del
la lotta dei popoli ,di tutto il mondo 
contro l'imperialismo. La solidarietà 
internazionale dei paesi socialisti, dei 
paesi ·e delle forze democratiche e ri
voluzionarie e in particolare della ri
voluzione cubana e dei movimenti ri
voluzionari fratelli deWAmerica Lati
na - rEIR'P in Argéntina, i Tupamaros 
in Uruguay, l'EIUN in Bolivia - è stata 
e continua ad essere fondamentale. 

Non voglio terminare senza rende
re omaggio a Salvador Allende che ha 
dato la vita per 'difendere le sue con
vinzioni, ai lavoratori e ai militanti 
delle organizzazioni di sinistra e in 
particolar modo ai nostri militanti che 
sono morti e muoiono e che oggi so
no incarcerati perché lottano contro 
la ditttatura militare fascista. 

Noi classe operaia, popolo, sinistra 
e rivoluzionari VENCEHEMOS. 

1'1 ottobre 1973 

Aylvvin e Frei al congres
tedesca? so della DC 

Patricio .A.ylwin, presidente della 
DC cilena, e Eduardo Frei, il padrino 
e mandante di Pinochet, saranno pro
babilmente gli ospiti di onore al con
gresso della Democrazia Cristiana te
desca, che si terrà ad Amburgo il 17 
e 18 novembre. 

Questa notizia, che circolava già 
da qualche giorno ufficiosamente in 
Germania, è indirettamente confer
mata ~ dal moltiplicarsi delle prese di 
posizione favorevoli alla giunta fasci
sta cilena da parte di esponenti de

·mocristiani tedeschi. La piu recente e 
Ja più clamorosa è quella del deputa
to democristiano Heck, che nelle sue 
espressioni di approvazione e solida
rietà con l'operato dei gorilla cileni 
ha sup,erato p~rfino i colleghi italiani 
Forlani e Andreotti. 

Intanto sono giunti 'a Bonn, prove
nienti da Roma ,i tre inviati della giun
ta militare, i democristiani cileni Ha
milton. Krauss e Carmona. 1/ loro 
viaggio dovrebbe servire a preparare 
quello ufficiale di Aylwin e Frei in 
vista del congresso della CDU-CSU 
(la DC tedesca). 

Contro il fascismo democristiano 
tedesco e cileno e per il non ricono
scimento della giunta i compagni del
la sinistra in Germania stanno svi
luppando un'intensa campagna. 

MIRAFIORI: 
bloccato 
il montaggio 
contro 
i licenziamenti 
La parola d'ordine di tutti: 
iniziare la lotta subito! 
TORINO, 22 ottobre 

io. disposto a farne ascoltare un «sun
to ", amputato dei passi concernenti 
«la superiore si<::urezza della nazio
ne ». AI rifiuto di Cox, ed a quelli 
SUccessivi dei due massimi respon
sabili della maochina 'giudiziaria ame
ricana di esonerarlo, Nixon ha ordina
to l'immediata sostituzione ·dei tre 
Con un suo 'fantoccio di provata devo
zione ed ha dato il via alla perquisi
Zione sommaria dei loro uffici da par
te dell"PBI. Il .. , dossier-Watergate » è 
Così ora passato dagli archivi del mi
nistero della giustizia ai cap'aci cas
Setti della scrivania presildenziale. 

Approfittando del polverone solle
vato dalla guerra del Medio Oriente 
il presidente degli Stati Uniti ha ten
tato forse l'ultimo gesto che gli re
stava da compiere per sottrarsi al 
giudizio della legge. Non soltanto non 
ci è riuscito, ma ha aggravato la sua 
posizione al punto di togliere le ulti
me remore che ancora si frapponeva
no all'apertura della procedura di de
stituzione. Ormai l'America non è più 
soltanto di fronte ad una crisi di rap
porti tra esecutivo e congresso, tra 
esecutivo e corte costituzionale; una 
crisi da superare attraverso una sia 
pur difficile definizione dei compiti e 
delle prerogative di ogni singola isti
tuzione. 

MARGHERA: oggi scioperano 
tutti gli operai e gli studenti 

Apertura della lotta del contratto 
aziendale e risposta ai licenziamen
ti decretati da Agnelli: su questi te
mi, mentre scriviamo, è in corso una 
assembleà delle linee delle carrozze
rie di Mirafiori per proclamare, doma
ni, martedì, lo sciopero al secondo 
turno. Sono gli stessi obiettivi sui 
quali stamattina alle carrozzerie si è 
fermato il montaggio. Le linee del 
montaggio hanno scioperato per due 
ore dall'inizio del turno fino aHe 8, 
mentre alcune squadre hanno prolun
gato fino a fine turno. Agnelli questa 
volta non è ricorso alla « messa in li
bertà »: di fronte alla prospettiva di 
una radicalizzazione della lotta, la Fiat 
evidentemente ha avuto paura ed ha 
rinunciato a mandare a casa, per rapo 
presaglia, gli operai lastroferratura e 
verniciatura. 

Nixon, insomma, giudi<::e di se stes
So: la farsa continua ma questa vol
ta il presidente sembra in precario 
equilibrio, un po' troppo sbilanciato, 

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto un mi

lione. Rinviamo a domani la pub
blicazione della sottoscrizione 
di oggi. 

Totale di oggi L. 1.000.460 
Totale precedente » 68.359.940 

Totale complessivo L. 69.360.400 

..... 

E' !'istituto stesso della Presiden
za che si è svuotato di colpo dopo 
che è ormai risultato apertamente di 
fronte all'opinione pubblica che i de
tentori def/e massime cariche esecu
tive e rappresentative sono truffa tori, 
ladri, el(asori fiscali, e usano arrogan
temente del loro potere e degli stru
menti eccezionali di cui dispongono 
per coprire le loro malelatte. Un vice 
preSidente licenziato e un preSidente 
che sta per essere incriminato, mini
stri def/a giustizia che dimissionano 
a catena, procuratori speciali esone
rati, polizie federali che invadono su 
ordine del capo dell'esecutivo una 

MAlR'GHE'RA 2'2 ottobre 

Lo sciopero, che doveva essere di 
8 ore, è stato ridimensionato dal sin
dacato che lo ha ridotto a 14 ore e ri
stretto solo a rMarghera mentre dap
pertutto, nelle scuole, negli autobus, 
non si fa -che domandare se ·10 scio
pero riguarda tutta la provincia o solo 
Marghera. Nelle fabbriche la volontà 
di lotta è altissima: quando si è sen
tito parlare di 4 ore limitate ai soli 
giornalieri, tutti gli operai hanno rea
gito dicendo che gli scioperi ·fatti co
sì colpiscono più gli operai che i pa
droni dato ohe non si fa a tempo a 
fer.mare gli impianti. Siamo ad un pun
to tale che nelle fabbriche c'himiche il 
sindacato . non ha avuto il coraggio 
di distribuire il volantino in cui si 
parla di sole 14 ore di sciopero, e ri-

manda la decisione finale a domani. 
I più decisi di tutti ' sono i 400 operai 
dei reparti in ore improduttive o già 
fermati, gli AG, gli AlM, i . PR, i l'D, 
i laboratori. -

Gli operai del reparto AS dicono di 
voler bloccare tutto con le spranghe 
di ferro davanti ai cancelli per coin
volgere l'intera rfabbrica; quelli del 
'PiR hanno già detto che si rifiuteran
no di rimettere in marcia 'l'impianto 
se prima il padrone non avrà dato 
garanzia al 100 per cento del salario. 
Questa volontà di lotta sfata le calun
nie messe in giro dai sindacalisti. 
Ormai è impossibile raccontare ai 
metalmeccanici che i ·chimici sono 
corporativi perdhé 10Uano solo per 
il salario, allo stesso modo sarà dif
ficile accusare i chimici di voler ven
dere la salute per i soldi. 

Gli obiettivi generali e prioritari so
no: fermata e modifica degli impianti 
maggiormente nocivi con garanzia 
al .'100 per cento del salario e del po
sto di lavoro; aumenti salariali uguali 

. per tutti, dhe nelle piattaforme vanno 
dalle 25.000 ,della rMontefibre e della 
Fertilizzllnti alle 30.000 della MiraJan
za, della Vidal e delle ILeghe 'leggere; 
aumenti degli organici per l'abolizio
ne dello straordinario , la riduzione dei 
carichi di lavoro, l'aumento della ma
nutenzione preventiva; passaggi auto
matici di qualifica legati all'anzianità 
e non alla professionalità e al cumulo 
delle .mansioni, con l 'abolizione delle 
qualifiche più basse; assunzione. in 
ditta delle imprese a parità di qualifi
ca , salario e lavoro; mensa a prezzo 
politico. 

. . 

'L'occasione che ha portato gli ope
rai alla decisione di scendere subito 
in lotta è venuta dal licenziamento, 
venerdì scorso, di altri due compagni 
delle carrozzerie. 

Per ragioni tecniche l'artico
lo di Paolo Hutter annunciato 
per oggi, non è arrivato in tem
po alla redazione e verrà quin
di pubblicato nel numero di do
mani. 

RMI PER IL MIR -69 MILIONI -: IN -34 GIORNI 
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RuiilnORoiRAepCI E GOLPISMO Pozzuoli:. il ~CI 
e le eiezioni Un discorso, che la stampa borghese democristiana e revisionista non ha ritenuto opportuno riferire 

Mentre gli operai del comune fini
vano di installare nella piazza centra
le di Trento un enorme mostruoso car
tellone elettorale con lo slogans 
« UNA DC PIU' FORTE PER UNA AU
TONOMIA SICURA », 'sabato 20 sera 
con molta fatica e ritardo riusciva a 
riempirsi il cinema Modena per il co
mizio di apertura per la propaganda 
elettorale DC nel Trentina. 

Benché fosse stato chiamato 'a te
nere il comizio di apertura àddirittura 
il presidente del consiglio, e malgra
do un 'assordante e spudorata campa
gna pubbl icitaria « sti le · yankee », Ru
mor ha fatto ingresso nella sala in
sieme a Piccoli in un'atmosfera fred
da e priva di quell'entusiasmo folklo
ristico e « da regime» che aveva ca
ratterizzato la recente visita di Fan
fani. Numerose file di sedie erano an
cora vuote, nonostante che a riempi
re la .sala avessero contribuito anche 
molte decine di compagni venuti a·ve
rificare di persona !'impostazione che 
la DC intendeva dare alla campagna 
elettorale. Sulla porta Rumor è stato 
accolto da un volantino dei lavoratori 
della Standa in lotta da più di un me
se e da un altro volantino contro l'au
tostrada PI-RU-BI (dei tre leaders che 
hanno involontariamente dato il no
me all'ennesima colossale impresa di 
speculazione, di rapina finanziata dal
Ia DC, due erano finalmente presenti; 
mancava solo Bisaglia). 

LE 'ELEZIONI NIEL TRENTINO 

In mezzo alla più piatta e consueta 
retorica sul «trentinismo» (popolo 
montanaro che preferisce più fare 
che parlare) e a una penosa esalta
zione della « amicizia» con Piccoli e 
della importanza di entrambi nella 
DC (Rumor ha tenuto a sottolinear
lo, in una indiretta polemica contro 
Fanfani) e all'immancabile rievocazio
ne piagnucolosa del « maestro De Ga
speri », Rumor ha trovato il modo di 
realizzare sulla pelle dei proletari 
trentini un vero gioco da prestigiato
re. Nelle sue parole infatti il Trentina 
- anziché una provincia sottosvilup
pata, dissanguata dall'emigrazione, 
squart~.~a dalla crisi dell'agricoltura, 
dell 'ind'l1striallzzazione di ' rapina, gon: 
fiata patologicamente nel terziario da'I 
parassitissimo di stato e caratterizza
ta da un carovita fra i più alti di tutta 
Italia - è apparso miracolosamente 
come un prodigio di sana amministra
zione, di equilibrio economico, di pa
ce sociale. Strapotere della DC?, si 
è chiesto enfaticamente; e si è subi
to risposto: « No! Strapotere degli 
elettori che con la saggezza della lo
ro scelta hanno sempre garantito la 
maggioranza assoluta alla DC e con
tinueranno certamente a farlo, perché 
alla provvidenza (sic!) e alla volontà 
degli elettori non si possono mettere 
limiti ». Dopo tanto trionfalismo Ru
mor però ha fatto capire tutta la paura 
e l'insicurezza profonda con cui la DC 

Golpisti ... 

si avvicina alle elezioni. E, sulla scia 
di Fanfani, ha ammonito che il risul
tato elettorale avrà un valore deter
minante per l'equilibrio della situa
zione politica nazionale. 

LA SITUAZION'E POLITICA ·ITALlAN'A 

ILasciando -l'aria !fritta, tRumor 'è poi 
passato ad una analisi della situazio
ne generale, esprimendo una serie di 
giudizi, introvabiH nella versione dif
fusa da'ila stampa, '(lo 'stesso Adige di 
Piccoli si lè ben guardato dal ripor
tarli). 'la crisi economica: è gravis
sima, nonostante gli effetti del biac
co dei prezzi e « basta una sola mos
sa sbagliata p-er entrare in una spira
le dà oui sé!rebbe impossibile usci
re ». 

!Come superarla: «-Bisogna che in 
Italia si lavora di più, che cessi l'as
senteismo, che si obbedisac al dove
re della contingenza (sic!) ». Dopo 
aver insistito a 'lungo s·u questo pun
to, dopo aver parlato del superamento 
delle ,« spinte corporativ·e », {cioè 'Ia 
lotta operaia per il 'salario) e della ne
cessità di una convergenza tra " im
prenditori e lavoratori" ha concluso: 
'« Ouesto tè un 'discorso pmpopolare, 
ma va .fatto anche a costo di perdite 
elettorali e anche se domani qual
cuno, speculerà su quanto sto dicen
do» (evidentemente era stato subi
to imormato della presenza di molti 
compagni in sala, passati attraverso 

un imponente schieramento polizie
sco)_ 

Il 'POI, ha detto .. , è una grande for
za popolare, ed è inutile nasconder
celo, e con essa bisogna fare i con
ti perché ha dimostrato un senso 
di maggiore responsabilità nella vita 
del paese , 'CIi cui dobbiamo prendere 
atto con piac·ere »; ·e quanto ai sin
dacati: « Nei recenti contatti con le 
confederazioni sindacali mi sono ac
corto che sono d'accordo con noi sul 
fatto c,he non si può tirare 'Ia corda 
fino al punto di spezzarla. t'ho capito 
nella notte fra venerdì e sabato 'scor
so, quando abbiamo risolto insieme 
la .vertenza sulle pensioni ». 

(,In vari altri punti è ritornato il ri
conoscimento di Rumor al ruolo po
sitivo dei sindacati per superare la 
crisi economica e per la ripresa 'CIel
'Ia produzione. senza cedimenti alle 
« spinte corporative» della classe 
operaia) . 

III ,MS1: «Con un giudizio privo di 
precedenti sul'le labbra di un presi
dente del Consiglio (senza però dio ' 
menti care che Rumor è reduce dal
l'attentato del 17 maggio del fascista 
Berta I i a Milano di cui probabilmen
te avrebbe dovuto essere 'Ia vittima 
principale nel quadro della strategia 
della tensione ohe ha caratterizzato 
l'agonia del governo Andreottil, Hu
mor ha ·esclamato quasi urlando: ~( AI 

ARMI PER IL MIR CILENO! 
PISTOIA: Mazzamuto 1.000; Dei Ti

na 2.000; Martinelli 2.000; Paule Tul
let 10.000; Meghi Silvia 1.000; Borelli 
Letizia 1.500; D'Alessandro Vita 2.000; 
Zamboni Linda 1.000; Michelotti Atti
lia 1.000; Bargiacchi Vanna 1.000; 
Grecomoro Milena 1.000; Tiziano e 
Valeria 1.000; Laura B. 3.000; gruppo 
dipendenti ufficio d'lgiente: M.B. 500, 
Itala Menichini 1.000; M.C.F. 5.000, C. 
V. 1.000, R.S. 1.000, S.B. 1.000, S.G. 
1.000; S.F. 4.000; W.G . 500. 

ALBISOLA (SV): una compagna in
segnante 4.000. 

TREPUZZI: Rocco 500; gruppo di 
compagni 9.500. 

RAGUSA: gruppo di dipendenti 
INPS 13.500; M. La Perla, anarchico 
10.000. 

RAPALLO: Andrea B. 10.000. 
TORRETTE (Ancona): ColI. red. Pro

posta 2.000. 
PRATO: Lea Gulmanelli 10.000. 
SABBIONETA (CR): Bonassi Liliana 

5.000. 
CREMONA: raccolta fond i tra il per

sonale della Ragioneria Provinciale, 
Intendenza di Finanza e Direzione 
Provinciale Tesoro 23.000; compagni 
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rivoluzionari in servizio militare 17 
mila. 

BUSSI (PE): i compagni 10.000. 
SONDRIO: due compagni 11.000. 
TRADATE: FGSI coop. Crisciola 10 

mila. 
ISPRA: Ponti Carlo 50.000. 
FANO: due compagni 5.000. 
CASTIGLIONE IN TEVERE: gruppo 

rosso 10.000 _ 
BOLOGNA: raccolti da una compa

gna in ufficio 20.000. 
BOLZANO: raccolte all'assemblea 

sul Cile di L.C., PDUP, Manifesto 70 
mila; Michela 1.500; fratello di Erika 
2.000; Ewelin 1.000; B.K. 400 ; docu
mentario sul Cile 12.650. 

AMASENO: i compagni 21 .000. 
MILANO: Nucleo Canzo-Asso-Erba 

50.000. 
MODENA: R.G. 4.000. 
ALESSANDRIA: Bruno 2.500. 
MASSA: P.T. 7.000. 
CAGLIARI: lavoratori mercato S. 

Benedetto 5.000; gruppo di compagni 
4 .700; circolo operaio Ouartucciu 500; 
operai di Sinnai 8.500; Tonio I. 500 ; 
insegnante 5.000; compagni « Umani
taria " 2.060; Giampiero 3.000; com
pagni 1.000. 

REGGIO EMILIA: dodici operai e 
studenti di Viano 11.000; compagna 2 
mila; tre operai della Lombardini 3 
mila ; Wilma PCI 3.000; alla mostra 
fotografica p. S. Ilario 7.250. 

AGNONE CILENTO: i compagni 15 
mila . 

PADOVA: « Se la patria chiama» 
giornale di lotta e documentazione 
sull 'esercito 30.000. 

SALORNO (BZ): gruppo di compa
gni 21 .500. 

lESI : raccolte all 'assemblea cittadi
na studenti medi 16.500. 

SIENA: raccolte spettacolo ai rinno
vati dal circolo Ottobre 106.500. 

AULLA (MS): Rosita Muscinelli 3 
mila. 

BOLOGNA: (nel totale del 16 otto
bre e non apparsa nell'elenco) alcuni 
compagni 107.000. 

MONACO: Consalvo e Tullia 5.000. 
TORINO: operai Vignale 5.000; due 

operai Rivalta (off. 99) 2.000; studen
t i D'Azeglio 12.000; Sofia 10.000; zia 
di Michele 2.000. 

ROMA: collettivo Cinema Base 20 
mila; Maurizio e Milena 3.000. 

SASSARI: collettivo operaio Otta
na, raccolte assemblea popolare 41 
mila. 

MONTAGNANA: Stefano Sette mil
le. 

TRENTO: compagno militare 1.000 ; 
compagna della Clevite 1.000; compa
gno 1.000; anarchica 500; Cecilia Pe
drolli 1.000; Sandra De Blasi 500 ; 
compagno pensionato 500; Pedroll i, 
compagno pensionato 1.000; operaio 
Michelin, S. Montanari 1.000; compa
gno architetto 10.000; gruppo di sotto
tenenti di Trento (terzo versamento) 
23.000 ; Marchi 500; Pietro e Franca 
(stud. Medicina) 5.000; compagno 
500; Gabriella e Luigi. studenti 11 
mila; L.R., pensionato 5.000; U. Pucci
ni 1.500; Gianni Paisan 10.000; R.P.R. 
10.000; Giampaolo Benign i 5.000; 
Claudio 2.000; Gabriella 1.000; Bepi 
1.000 ; assistente sociale 2.000; Ga
brielli 1.000; medico 10.000; Aldo , 
geometra 2.000; Marco 1.000; Paola 
1.000 . 

CORREZIONE: nella sottoscrizione 
di Pisa sul giornale del 20 ottobre è 
lavoratori Nettezza Urbana (secondo 
versamento) 4.500 e non 45 .000 . Il 
totale non cambia. 

MiSI dobbiamo ·dire: ,fascisti siete sta
ti e fascisti continuate ad ·essere; la
sciate dhe la !DC continui a difende
re la libertà anche da voi! ». La DC: 
« la repubblica di Weimar e la IV Re
pubblica ·in 'Francia sono morte per
ché mancava una forza politica cen
trale come la DC. fii potere in 1talia 
non è esercitabile senza la forza e la 
guida~ della nc: chiedere che il suo 
peso sia ridotto è una richiesta stol
ta per tutti! ». 

LA SITUAZIONE POLITICA l'NTE'RN~ 
~IONAILE 

Il Cile non è mai stato citato espli
citamente, ma sembrava aleggiare 
come un fantasma in tutto il discorso 
di 'Rumor (c'he è anche il presidente 
della internazionale democristiana ed 
era sempre stato il principale ·inter
locutore con la DC cilena ora pesal)
temente sostituito in questo compito 
da fanfani). 

'I ·riferimenti espliciti al carattere 
fasci'sta del MlS'I che dovrebbero sol
I·evare una gravissima questione co
stituzionale, dal momento c'he il MSI 
non è fuori legge ma sta tranquilla
mente in parlamento - la continua 
sottolineatura sul pericolo costituzio
nale provocabile da un indebolimento 
del'la DC, l'esplicita denuncia ,,, della 
dittatura» (senza più precise indica
zionil come un regime in cui anche 
per la D'C tutto è perduto (e questo 
detto a Trento, una città ohe conta 'in 
Cile centinaia di concittadini entu
siasti golpisti): tutti ques1i 'sono i ri
ferimenti più o meno diretti al Cile 
che nelle parole di Rumor 'hanno fat
to -emergere l'importanza '" per tut
ti » (i I discorso ·era rivolto evidente
mente al PGI, 'Sempre più sensibile, in 
modo addirittura ansioso, a questo 
problema) di mantenere 'Ia .DC al cen
tro del potere stabile. Il Cile, insieme 
alla guerra nel Medio Oriente, hanno 
poi esplicitamente portato Rumor a 
mettere al centro delle sue preoccu
pazioni la mancanza di un ruolo uni
tario dei paesi capitai istici dell',Eu
rapa, fino éii punto di alludere più vol
te al pericolo di colpi di stato o di 
cambiamenti istituzionali con frasi te
stuali come queste: «II mondo ora
mai 'è piccolo, e ogni trauma che si 
svi luppa altrove si riflette sempre 
più anche ne'ila realtà del nostro pae
se. L'Italia rischia di subire il trauma 
c'he viene da fuori: il 'Medio Oriente 
è il segno di una inquietudine che 
progressivamente si avvicina anche 
alle nostre frontiere! ". 

E' evidente che cosa intendesse 
Rumor con i termini eufemistici 
« trauma" e «. inquietudini» in riferi
mento al Cile e al Medio Oriente. 
Concludendo anche questa parte del 
discorso, Rumor ha ripetuto: «que
ste elezioni in Trentino vanno viste 
anche sotto 'questo profilo: queste 
elezioni hanno un grande peso emble
matico per tutta Pltalia ". 

Alla fine la platea dei notabi'li de
mocristiani, del resto scarsamente af
follata, era del tutto disorientata, e 
l 'aveva fatto capire con gli scarsi ed 
in::;erti applausi. La DC a Trento eser
cita un potere totalitario, clientelare 
e repressivo su tutto, e si scontra 
frontalmente non solo con le avan
guardie proletarie , con Lotta Continua 
e la sinistra sindacale ma anche con 
un PSI «Iombar,diano" che nella 
campagna elettorale vi·ene dipinto co
me un -gruppuscolo estremista. 

NAIPOLJI, 22 ottobre 
Domenica mattina il 'PCI a Pozzuo

li ha ·fatto la prima assemhlea popola
re in cui 'ha presentato il programma 
per le elezioni e la lista dei candi
dati. Erano presenti circa un migliaio 
di persone, per 'la maggior parte ope
rai e proletari. La lista, capitanata da 
due uomini dell'apparato del PGI, Da
niele e Conte, è per il _ISO per cento 
cosmuita da operai dell'Olivetti, So
fer, Italsider, Icom; ma, soprattutto. 
alcuni di questi operai sono stati 
avanguardie di lotta deWultimo con
tratto del '7(,2-'13, come 'Lucignani del
la Sofer e Chiacca dell'Olivetti, che, 
oltre ad essere stato in prima fila 
in tutte le lotte, è il fondatore di 
una commissione di oontrollo al col
locamento che, come dicono i prole
tari, ha srpezzato almeno al 90 per 
cento il gioco clientelare del,la DC. 
La platea ha sottolineato con applausi 
la presentazione di alcuni nomi ope
rai nelle liste e·lettora'li, ha applaudito 
quando ali 'interno del programma si 
è parlato di trasporti gratis, quando 
si 'è detto che il rione Tena, sfollato 
dai padroni con la scusa de'l terremo
to, deve tornare a'CIessere un quartie
re per gli operai, qua.ndo, accennando 
al « mooe'1I0 .. emiliano, è uscito il di
scorso del ,PC I al potere, sentito da 
tutti come riatfermazione della forza 
e dei bisogni proletari. ,II 'POI a Poz
zuoli ,che nel 100, proprio a causa di 
una pessima amministrazione, era 
sceso al 18,36 per cento dei voti, alle 
elezioni politiche del '72 è risalito al 
46,49 per cento: per·ciò, anche consi
derando le flessioni che ci possono 
essere <tra ·Ie elezioni politiche ed 
amministrative, è chiaro ohe il PCI 
a 1P0zzuoil 'è il canijìdato numero uno 
al potere. . 

t'amministrazione oggi 'è in mano 
al'ia sola DC, perché i"I P'SI è 'Uscito 
dalla giunta ,comunale. ,In questi 4 
anni )Cl DC ha portato avanti un at
tacço preciso alle fonti di sussisten
za dei proletari ai salari operai. per 
cacciarli via da questo arco di costa 
molto bello. Prima si è inventato il 
terremoto di 'Pozzuoli, evacuando il 
rione Terra; -poi ha attaccato le fab
briche, dhiudendo la Sunbeam, 'Ia 
Fiart, riducendo l'occupazione alla So
fer da 1'200 ad 800 'opera i; ·i nfi ne ha 
cercato di usar·e 'il colera per distrug
gere cozzi cari e pescatori. 

Contemporaneamente a questa 
smobilitazione, ha rafforzato economi
camente e oflgan1zzativamente i com- . 
mercianti locali '(servendos·i degli 111 

miliardi stanziati ,dalla legge specia
le per Pozzuoli), attYvandoli in senso 
corporativo, nella prospettiva di crea
re a 'Pozzuoli un ceto medio sotto 
la sua esclusiva e'gemonia. 

In questo senso, non si può certo 
parlare di immobilismo da parte del-
la nc, come fa Ilio Daniele! Daniele 
nel suo discorso ha più volte accredi
tato la tesi, falsa, del bradisismo, ac
cusando la DC di complicità, quando 
invece il terremoto è stato inventato 
di sana pianta dalla DC per usarlo 
contro i proletari. Ma affermare que
st'oggi, di fronte ad un'assemblea di 
operai, proletari, disoccupati, non 
avrebbe permesso di dire alla finé: 
« noi non siamo setta l'i verso la DC • 
e non dobbiamo pensare che chi ha 
votato DC voglia l'immobilismo ". Un 
attacco più forte è stato fatto invece 
contro il PSI, che solo all 'ultimo ha 
abbandonato la Democrazia Cristiana: 
questo perché la DC, e non il PSI rap
presenta quei ceti medi con cui il 
PCI vuole allearsi. Per lo stesso mo
tivo, parlando della situazione inter- s 
nazionale si accenna al Medio Orien
te, come minaccia di rottura del pro
cesso di pace e K distensione" mon· 
diale, ma non si parla del Cile e del e 
ruolo giocato in Cile dalla DC, meno 
tre proprio su questo tema nelle se· 
zioni comuniste di Pozzuoli la discus· 
sione è stata accesissima. Così è 
mancato totalmente ' il discorso anti- n 
fascista, che pure nell'ultimo mese 
era diventato centrale, arrivando a 
concretizzarsi nella grossa manifesta- • 
zione contro Almirante il 2 ottobre 
e nell'assedio alla sede del MSI. Nem· 
meno il problema immediato della di
soccupazione vecchia e nuova ha tro
vato posto nel comizio del capolista. 

Tutta una serie di bisogni immedia
ti sono stati rimandati al piano rego
latore generale, presentato come stru
mento taumaturgico, nel quale tutti 1] 
insieme collaborano per costruire de
mocraticamente l'alternativa. « Un 
nuovo modo di governare", cioè un e 
nuovo rapporto tra «chi governa D e do 
chi « è governato ", questa l'alternati· no 
va. Nemmeno l'ombra, invece del di de 
scorso su salario e prezzi, oggi ceno 
trali nella discussione e organizzazio· 
ne operaia, e fondamentali nel rapo 
porto con il governo e la DC. Ed è a 
partire proprio da questo - problema 
e dal ruolo nazionale ed internaziona· 
le della DC che i compagni di Lotta 
Continua interverranno nella campa· 
gna elettorale. 

NELLE CASERME DELL'ALTO ADIGE: 

Congedo subito per tutti 
r.io 
es 
pe 

i soldati sposati con figli Il!; 
Una prima vittoria del movimento organizzato dei proletari ~~ 
in divisa scu 

Nelle caserme della brigata rtriden
tina 'Bolzano e Valpusteria si è dif.fu
sa come un lampo la notizia ctlle i 
soldati sposati con figli o in attesa di 
un figl.io saranno presto congedati. 

.usufruiranno immediatamente di 
una licenza straordinaria di 3D giorni 
che servirà alle 'gerarchie per sbri
gare le pratiche burocratiche. Non 

I 
sappiamo se 'questa decisione rig'uar
da solo le caserme -dell'Alto Adige. 
Certo è che in questo caso saranno 
direttamente i soldati a imporlo con 
la lotta in tutte le altre regioni. 

Azioni isolate di proletari che chie
devano il congedamento per motivi 
di famiglia ce ne sono state anche 
in passato. iMano a mano però che il 
movimento dei soldati acquistava 
esperienza e forza 'è diventato un 
obiettivo che ha coinvolto più diretta
mente operai e proletari e più spes
so è riuscita anche a ottenere 'Clei ri
sultati concreti. III '26 · maggio di que
st'anno si era presentato alla caser
ma Amico di Caserta Filippo Nappi, 
vent'anni, operaio Marghera. 

'Era entrato in caserma con la mo
glie e il fi'glio di 118 mesi, circondato 
da una 'Piccola folla di proletari: «o 
il bambino resta qui con me mentre 
faccio il militare o io torno a casa 
con lui". Dopo una serie di tenta
tivi per trovare un compromesso, le 
gerarchie militari avevano dovuto fir
mare il congedo. Poi le azioni indi
viduali si erano moltiplicate e si riu
sciva sempre con il minimo risultato 
a rompere l'isolamento tra le caser
me e la realtà esterna. 

A Saluzzo questo obiettivo che si 
stava ge-neralizzando e che era stato 

sc~ 

molto propagandato anche nelle ca. e ~ 
serme dell'Alto Adioge, acquistava for· bil" 
za e risonanza nazionale, con 'Ia di
chiarazione col'lettiva di 7 donne pro' ti s 
letar,ie che si erano organizzate per e a 
esigere l'immediato congedo dei loro sp(1 

mariti: «Prima abbiamo tentato indi, gra 
viduaJmente di risolvere i nostri casi gen 
disperati rivolgendoc·i alle autorità, ;~~i 
poi abbiamo deciso di venire in ca· de 
serma per cercare una soluzione al din 
nostro problema ... Noi ci rivolgiamO nat 
a questa autorità, al governo, per '1 
chiedere di esonerare i nostri mariti ~Oll 
dal servizio militare obbligatorio e eia 
con loro tutti i sollClati sposati e in ad 
condizioni economiche disagiate >I . AI 
tenente colonnello Trevisan che ave· 
va avuto la spudoratezza di dire « ,Usa' 
te i preservativi così come ho sem' 
pre fatto io» aveva risposto una 
combattiva mani,festazione a SaluzzO 
dietro le donne proletarie , che aveva 
raccolto i I 15 settembre morti com' 
pagni tra cui una rappresentanza d! 
soldati appena congedati, consigli di 
fabbric'a, PCI, PSi e organizzazìoni ri' 
voluzionarie. E' difficile dare a caldo 
un :giudizio di questa vicenda. certO 
è che assieme alla notiz ia di un pro' 
babile precongedo di un mese per.i 
soldati del terzo '72, questa iniziati: 
va va in direzione di un tentativo di 
ristrutturazione dell 'esercito in attO 
da tempo. 

Ciò non deve in ogni caso nasco~: 
dere il significato politico per noi pl~ 
importante: la conferma cioè che !'inl: 
ziativa diretta e di massa dei soldati 
è l'unica strada che non solo rafforza 
la presenza proletaria nelle caserme~ 
ma che anche può dare dei risultati 
immediati . 
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Alla camera dei deputati è comin
ciata oggi la discussione per la con
versione in legge del decreto legge 
o. 578 del 29 settembre scorso rela
Uva all'aumento del prezzo della ben
zina. 

Nel preambolo del decreto legge 
578 è scritto tra l'altro: « vista la leg
ge 19-3-1973 n. 32 concernente mo
difiche al regime fiscale di alcuni pro
dotti petroliferi e del gas metano". 
L'articolo 8 della legge n. 32 stabili 
sce: "entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, sentito il 
CNEL, il ministro per l'industria, il 
commercio e l'artigianato, quale pre
sidente delegato per il CIP, riferirà al 
parlamento circa i crJteri adottati per 
l'accertamento dei costi della materia 
prima, della raffinazione e distribuzio
ne dei prodotti petroliferi ". 

L'estate scorsa il governo Rumor, 
sotto la pressione dei petrolieri, chie
se e naturalmente ottenne dal CNEL 

ro- (consiglio nazionale dell'economia e 
del lavoro) la pezza d'appoggio per 
evitare di dover chiarire il .punto prin
cipale di tutta la questione: il costo 
della materia prima. 
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Così il 12 luglio scorso l'assemblea 
del CNEL, di cui è presidente il ben 
noto ono Campilli, approvò il parere 
richiesto dalla legge 19 marzo 1973 

con una riserva che costituisce una 
beffa. 

AI punto 1 delle conclusioni dopo 
aver dichiarato che" il metodo stabi
lito dal CIP con provvedimento n. 16-
1971 approvato con D.M. del 30 giu
gno 1971 appare come il più idoneo 
all'individuazione dei costi si afferma 
che: "il metodo, naturalmente, non 
può estendersi alla determinazione 
dei costi di ricerca e di estrazione 
del greggio" ". 

CosI con il parere di un compiacen
te organo consultivo si è creduto di 
mettere una pietra sopra la possibili
tà di indagare sul costo della materia 
prima. Durante l'estate scorsa è pro
seguita quindi la campagna giornali
stica che ha circoscritto l'indagine 
per la determinazione dei costi dei 
prodotti petroliferi al trasporto, alla 
raffinazione ed alla distribuzione. 

Sotto le pressioni delle compagnie 
petrolifere non si è atteso neppure 
il risultato del negoziato sul prezzo 
del petroliO che doveva tenersi a 
Vienna 1'8 ottobre scorso ed il 29 set
tembre è stato approvato il decreto 
legge sull'aumento della benzina e di 
altri prodotti petroliferi. 

Le compagnie petrolifere hanno fat
to ·sapere subito che non erano sod
disfatte ed oggi, con la guerra in cor-

so nel Medio Oriente e gli aumenti 
decisi dai paesi produttori tornano al
la carica minacciando altri ricatti. 

Tra essi il più ridicolo è quello del
l'abbandono delle loro attività in Ita
lia. Naturalmente esse minacciano di 
cedere raffinerie e punti d i vendita, 
ma si guardano bene dal minacciare 
anche l'abbandono della loro attività 
di ricerca e di sfruttamento di petro
lio e metano sulla terraferma ed al 
largo delle nostre coste. 

Ora è bene capire che la cessione 
di raffinerie (spesso antiquate e quin
di inquinanti) e di punti vendita, dei 
quali in Italia c'è un eccesso, rispon
de soltanto ad un processo di razio
nalizzazione. 

Alla luce di queste realtà possiamo 
giudicare quanto sia assurda la trat
tativa in corso tra la Shell e l'ENI. Si 
vorrebbero rifilare alla compagnia di 
stato italiana 4.600 punti di vendita 
per un'inezia: 453 mUiardi di lire. 

Andiamo sempre avanti sulla stra
da della privatizzazione degli utili e 
della socializzazione delle perdite. 

E' il momento di veder chiaro nella 
legislazione petrolifera italiana. La fu
mosità e la contradditorietà di certe 
iniziative nasce da leggi approvate 
sotto la pressione del potere condi
zionante delle compagnie petrolifere. 

am-
di

tro
sta. 
~ia
go
tru-

Agrigento: DOPO LO SCIOPERO GENERALE 
NEL QUA'DRO DELLA VERTENZA SICILIA 

1) IlIN'EA SINDACALE tti 
Cle
Un -La piattaforma sindacale raccogHe 
un e ripropone tutti g·li obiettivi S1J cui 

D e dovrebbe fondarsi il rilancio dell'eto
ati. nomia agrigentina come 'se la ,Iogiça 
di dello sviluppo capitaHstico P9Je·8'~Ht 
en. - e, finora se -ne fosse semplice
zio- mente dimenticata, - dare . lavoro 
ap- a t>utti, bloccare il processo migra
à a torio, diffondere benes$e:re a piene 

mani, e perciò riappaiono fantasmi 
da comizio. Come 'Sono fantasmi in
fatti: il cementi1ficio e l'industria del 
tondino di ferro per la valle del Beli
ce; findu·stria per l'aHuminio colle-
gata alla verticalizzazione del 'salgem
ma; la costruzione di un metanodotto 

_ tra l'Algeria e ·Ia Sicif.ia; la produzio
ne dei poi imer'i collegata con !'inter
vento de'I capitale privato SfR di 'Ro
velli e 'PlJ'b'blico fRegione tramite 
1 ~8NI) tra Palma e Licata; H rifinanz ia
mento regionale del settore minera
rio, improd1Jttivo per i sistemi di 
estrazione tecnicamente superati e 
per l'agguerrita concorrenza stranie
ra, Per ·l'agricoltura infine i sindaca
ti propongono l'irrrgazione dif,fusa del
le terre e l'intervento pubblico p'er 
la meccanizzazione dei metodi di 'Ia-

ri Vorazione delle campagne, e per ,la 
scuola più ampi ed efficienti edifici 
scolastici, mense funzionali, trasporti 

ca. e libri grati's. 
Soltanto che (particolare trascura

d~: bile) per ottenere tutto ciò i 'Sindaca-
o. ti si rivolgono agli enti 10caB, alla DC 

Der e al clero 'locale: cioè 'proprio dire
~rQ sponsabi·fj in prima persona de'ila de
di. gradazione del tessuto sociale agri
asi g~ntino , dello sfacelo e del saocheg-

, 910 delle 'risorse produttive del terri-
~:: t(}rio. Non a caso aHa conferenza in-

3) INOICAZIONI 01 LOTTA CHE 'EM'ER· 
GONO OAGLI STrUDENrrl PROL-eTAIRI 
-OEf P~ESI 

In diverse assemblee organizzate 
a Palma e a Favgra, di fronte ai sin
dflQi gern.PJ<rl~1i~JlL ç~~ alJprganQ le 
braccia per Significare che fondJ ~.per 
pagare. i trasporti per i pendolari non 

.ci. sono e che bisogna aspettare che si 
muova la regione; e di fronte al vice 
sindaco PSI che suggerisce agli stu
.denti di organizzare pressioni sulle 
aziende private perché accettino di 
far viaggiare gratis gli studenti apren
do un credito agli enti locali, le as
semblee studentesche hanno deciso 

, 

SAMPIERDARENA: 
500 proletari 
bloccano le strade 
Contro la costruzione di un 
ennesimo casermone 

SAMPIERDARENA (GE), 22 ottobre 

di organizzarsi per dare una risposta 
completa con la lotta al diritto prole
tario di viaggiare gratis. Invano i rap
presentanti della foGCI si sono s'brac
ciati per dimostrare che i poteri so
vrani degli enti locali non possono 
essere scavalcati. 

4) IL'ASSEMBLEA SUI FAm CILENI A 
PORTO EMPEDOOL:E 

Indetta da L.C., FGCI, FGSI, presen
ti 150 circa fra studenti, operai e pro
letari, l'assemblea ha consentito di 
sviluppare in pieno un giudizio sui fat
ti cileni, sulle responsabilità golpiste 
della DC cilena e il ruolo di sostegno 
politico e finanziario che essa ha tro
vato nella DC italiana. 

Altro punto che ha ottenuto forti 
consensi fra i partecipanti e che ha 
avuto nettissime approvazioni fra gran 
parte dei militanti di base del PCI e 
del PSI è stato quello del ruolo della 
violenza armata e della costruzione 
di un processo rivoluzionario, sulla 
necessità di prepararsi a fronteggiare 
qualsiaSi attacco anche sul terreno 
dello scontro armato, sulle gravissi
me responsabilità storiche di tutti co
loro che contribuiscono a disarmare 
ideologicamente e materialmente la 
classe operaia e il proletariato. Mille 
volte meglio, ha esclamato un ex mi
natore in un suo intervento, morire 
sul campo di battaglia con le armi in 
pugno che venire massacrati in un 
campo di concentramento, mille volte 
meglio dare il colpo decisivo per pri
mi che riceverne cento senza essere 
preparati alla giusta risposta. l'as
semblea alla fine ha approvato alla 
unanimità per alzata di pugno l'appel
lo dei compagni Bobbio e Antonicelli. 

La pelle degli 
· a operai non vale 

un 
di 

impianto 
depurazione 

Comunicazioni giudiziarie 
per i responsabili dell'incen
dio della conceria di Vialba 
in cui 7 operai morirono e 
altri 40 furono gravemente 
feriti 

Arturo Kuster, Cosimo De Medici 
e Giorgio Garini, rispettivamente pre
sidente, amministratore e capo repar
to dell'azienda erano stati indi
ziati giovedì scorso dal PM Lami per 
incendio colposo e omicidio colposo 
plurimo. Con il proseguire delle inda
gini però le condizioni in cui gli ope
rai lavoravano, irrispettose di qual
siasi norma antinfortunistica sono 
venute fuori. Nella fabbrica omicida 
infatti non esisteva nessun impianto 
di ventilazione e tutta la direzione sa
peva benissimo, e gli operai non ave
v~no mancato di farlo presente, anche 
con scioperi, che in qualsiasi momen
to la conceria avrebbe potuto saltare 
in aria, cosa che è avvenuta il 7 set
tembre, provocando una vera strage 
(sono morti 7 operai e altri 40 sono 
rimasti feriti). 

" giudice istruttore sulla base del
le perizie e indagini finora svolte ha 
ritenuto di dover contestare ai tre, ol
tre ai due reati già contestati dal 
PM, anche quello previsto dall'art. 437 
per chi . omette di collocare apparec
chi e impianti destinati a prevenire 
infortuni che, nel caso in cui da que
sta omissione derivino infortuni, pre
vede la galera fino a 10 anni. 

l'importanza di questa nuova con
testazione sta nel fatto che se finora 
si era parlato solo di incendio e di 
omicidio colposo, questo nuovo reato 
parla invece chiaramente di responsa
bilità precise e quindi giuridicamente 
si potrebbe parlare di omicidio volon
taria. Gli operai della De Medici non 
hanno comunque certo bisogno che 
sia il giudice a parlare di omicidio 
volontario, loro sanno benissimo che 
i loro compagni hanno pagato con la 
loro vita la volontà omicida del padro
ne De Medici per cui la Ile Il e degli 
operai non vale la spesa di un im
pianto di purificazione. 

MIRAFIORI: ancora 
due licenziamenti 
per assenteismo 

Due nuovi licenziamenti alle carroz
zerie. Venerdì alle 11 di sera è arri
vata la prima lettera a Luigi Guido 
della revisione 127; la seconda allo 
operaio Taranza delle pinze 124. In 
entrambi i casi si tratta di « assentei
smo ». I compagni di lavoro hanno im
mediatamente discusso le iniziative 
da prendere per bloccare la mano re
pressiva 'di Agnelli. In un primo tem
po è prevalsa l'idea di iniziare lo 
sciopero a partire da lunedl prossi
mo. Alcuni delegati hanno cercato di 
calmare le acque rimandando tutto a 
dopo la discussione che ci sarà nella 
prossima settimana con l'organizza
zione padronale. 

Anche ieri si è registrata una fer
mata alle presse di Mirafiori. Alle li
nee uno e due déll'officina 65 gli 
operai hanno scioperato contro il ca
po che voleva far fare ai 40 operai 
presenti una quantità di produzione 
prevista per un organico di 45 per
sone. 

al detta dai sindacati in un cinema citta
mQ dina il giorno deHo sciopero in alter
er nativa ai tradizionali cortei e comizi 
iti il pubblico presente si componeva di 
e 2~ preti sensibili alle esigenze so

in clali, di 30 impiegati comunali spinti 
AI ad intervenire dal sindaco democri
e. s.ti~no Ciotta, e della crema dei ver-

Venerdì, circa 500 abitanti di via 
Manfredo Fanti sono scesi dalle loro 
case e hannq bloccato per due ore le 
strade, per imporre al comune la re
voca immediata di una licenza edili
zia e il blocco dei lavori di costruzio
ne di un palazzone di 7 piani , che do
vrebbe sorgere proprio nell'unico, mi
sero spazio rimasto libero dal cemen
to, dove i bambini del quartiere han
no fatto il loro campetto di pallone. 

Già il giorno prima erano state 
bloccate le ruspe e i camion. Alla ma
nifestazione di ieri avevano dato la 
loro adesione il C.d.F. dell'Ansaldo 
meccanico, del CMI e della centrale 
ENEL. 

Roma: OGGI IL PROCESSO 

sa. h.cl degli enti 10ca'li dei partiti dei 
SIndacati. Di operai braccianti di stu
denti proletari nemmeno l'ombra. 

a 2) IL GIUDIZIO SULLO SCIOPERO DE
GlJ OPERAI DI PORTO EMPEOOOLE 

Alla Monte·dison di Porto Empedo
fle (450 operai) il giorno precedente 
ha ~c i o'Pero il consiglio di fabbrica 
a Indetto una assemblea. ila totalità 

degli operai si 'è dichiarata contraria 
~otivando il proprio rifiuto a parte
C~pare in questi termini : - le forme 
di lotta scelte >dal sindacato sono e 
8! sono dimostrate inefficaci e folclo-

o tlstiche D . Gli operai di base del PCI 
e del 'MI hanno aggiunto che con 

Il" democristiani e parrini (preti) non 
iù avevano niente da spartire; « 'se le 
i· ~per.anze di riscatto della nostra pro-
ti t'ncl.a, ha concluso un operaio con la 
a d~bbla nella voce, restano nelle mani 
e, pl b~rocrati, parrini e democristiani, 
ti gaSSIamo tutti fare la valigia ed emi-

rare lO . 

Il quartiere di via Fanti, detto il 
- promontorio lO, è un esemplare tipi
co di ghetto-dormitorio. 45 edifici sor
gono, uno attaccato all'altro , in una 
area ristretta, venduta a chissà quale 
prezzo dagli Agnelli ai locali pesce
nall dell'edilizia, che a loro volta , do
po aver costruito gli orribili casermo
ni, spremono 45-50 mila lire al mese di 
affitto ai lavoratori che v i abitano. 

Non esistono servizi; mancano 
completamente scuole, asili, farma
cie, collegamento di autobus , ecc. per 
f circa 700 bambini del quartiere, lo 

'asilo nido più vicino è a 2 chilome
tri. Una petizione che chiedeva la co
struzione di un asilo e di una scuola, 
proprio nell'area in cui ora si vor
rebbe costruire un palazzo, non ha 
mai avuto risposta dai burocrati del 
comune. 

AL COMPAGNO ALBERTO GUERRISI 
Oggi, 23 ottobre, si tiene alla corte 

di appello del rribunale di Roma, alle 
ore 9 ,30, il processo d'appello contro 
il compagno Alberto Guerrisi , operaio, 
mi litante di Viva il Comunismo. Il 26 
gennaio scorso, il compagno Guerrisi 
veniva arrestato a Primavalle da un 
gruppo di poliziotti, scesi dalle pan
tere con i mitra spianati mentre par
tecipava ad un'azione di propaganda 
in cui si denunciava l'assassinio del 
compagno Franceschi a Milano. 

Processato per direttissima il 2 feb
braio, fu condannato a 15 mesi di car
cere per violenza, resistenza e oltrag
gio. A questa condanna (col mecca~ 
nismo della recidiva) furono aggiunti 
altri due anni e quattro mesi per una 
condanna subita il 30 gennaio '72 (per 
un « reato IO commesso nel 1967). Ora 
il compagno Alberto deve scontare 
complessivamente 3 anni e 7 mesi. 
Nel processo di oggi c 'è il rischio che 
gli vengano aggiunti altri 23 mesi. 

Il compagno Guerrisi , trasferito a 

Pianosa dopo la rivolta di Regina Coe
l i a giugno, è stato fatto tornare a Ro
ma solo 10 giorni prima del processo, 
provocando gravi difficoltà nell'orga
nizzazione della difesa. Non solo, ma 
finora è stato anche impedito alla 
madre di andarlo a trovare. Quella 
contro il 'compagno Guerrisi sta as
sumendo il carattere di una vera e 
propria persecuzione. 

Contro l'inumano sequestro del 
compagno Alberto, per dimostrare la 
solidarietà militante dei compagni, è 
stata indetta la partecipazione di mas
sa al processo. <L'appuntamento è a 
piazzale Clodio, di fronte al tribuna· 
le, alle ore 9,30. 

Per il pomeriggio :è stata organizza
ta una manifestazione, a Primavalle. 
" concentramento sarà alle 17,30 in 
piazza Clemente 11, >da dove partirà 
un corteo che sarà concluso da un 
breve comizio. E' in corso intanto una 
co ll etta per la famiglia di wi Alber
to era l'unica fonte di sussistenza. 

. LOTTA CONTiNUA - 3 

TOR'NO, 20 ottobre: man'ifestazione' di genitori e studenti prol'e
tari per ·Ia ·richiesta dei libri gratuiti nella scuola media. 

SIRACUSA: oltre 2.000 studenti 
in corteo per la vertenza regionale· 

Venerdì si è svolta nella nostra cit
tà una grossa manif.estazione di stu
denti, organizzati dai coUettivi studen
teschi che si sono formati all'interno 
di alcuni istituti medi superiori. Già 
lunedì si era capito C'he ,gli studenti 
quest'anno non erano per niente 
disposti a subire disagi Imateriali e 'le 
solite promesse >delle autorità, scen
dendo s,ubito in 'sciopero, in primo 
'luogo in solidarietà verso i compagni 
che -erano stati arrestati ' a Catania, 
in sec,ondo luogo per obiettivi deHa_ 
piattaforma reg'ionale che i compagni 
di totta Continua 'hanno di'scusso e 
portato avanti all'interno dei collet
tivi. 

Infatti nei giorni seguenti si sono 
svolte nlumerose assemblee (di clas
se, di istituti) all'interno dei vari i'sti
tuti, e anche nelle sedi >del eirc_olo ot
tobre {che è stata pr-es'celta dai col
lettivi come loro sede e punto di rife
rimento costante) dove la piattaforma 
regionale è stata molto discussa. 

'la mobi'litazione di venertlì è stata 
,il frutto di questo iniziale lavoro po
litico tra gli studenti. Lo sciapero è 
riuscito totale ne'Ile sCllole dove so ne 
presenti i collettivi e anohe in alcune 
scuole ,(l''ljnseil Chimico) dove anco
ra i collettivi non sono stati formati. 
Un corteo combattivo di oltre 2.000 
studenti (sono arrivati quasi a 3.000) 
si è snodato per le vie del centro del
la città attraversando principalmente 
i quartieri proletari e quindi si è di
retto verso la sede della provincia. 
In corso Matteotti al corteo si sono 
uniti al gri'Cio di « ,Acqua, 'acqua» gli 
stuoenti delle scuole medie 'inferiori, 
i quali, a quanto pare, da soli, non 
erano riusciti a bloccare il corso prin
Cipale. Alla provincia, una delegazione 
degli studenti ha imposto di comuni
care gli obiettivi 'alla regione e il gior
no ne,I quale vogHono la risposta~ 

In ogni caso hanno ·fatto capire ar
Ie autorità che nel frattempo 'la 'lotta 
non si sarebbe fermata e anzi conti-

nuerà sempre più dura. Gli obiettivi 
presentati sono stati: rimborso di 40 
mila lire per ogni studente disagiato 
per le spese di inizio anno; l'esten
sione a tutti gli studenti del diritto 
al trasporto gratuito, da parte della re
gione; l'istituzione di mense- gratui. 
te per tutti gli studenti proletari; lo 
sblocco dell'edilizia scolastica e la c0-

struzione di nuove scuole; l'elimina
zione dei d'oppi turni, del sovraffolla· 
mento d'elle aule (ci sono classi di 40 
stud'enti), costruzioni di case dello 
studente per quelli della provincia. 

RO,MA: all' ITI Giorgi 
si' lotta contro 
i doppi turni 
ROMA, 22 ottobre 

E' partita all'ITl Giorgi la lotta con
tro i doppi turni. Quest'anno infatti, 
nonostante l'applicazione di I igente 
delle indicazioni di Malfatti '(~ dimi
nuito il numero delle classi, mentre 
è aumentato il numero degli iscritti) 
18 classi sono state costrette ad an
dare al pomeriggio. 

Sabato mattina tutti gli studenti 
che avrebbero dovuto andare il po
meriggio, si sono presentati la mat
tina, é tutti insieme sono entr·ati a 
scuola. Poi, in corteo, più di 700 stu
denti, hanno raggiunto la circoscrizio
ne. Qui una delegaZione ha riportato 
le' richieste degli studenti: 1) fare 
a rotazione il turno di pomeriggio (co
me l'anno passato); 2) questo però 
avendo già garanzie precise che ver
ranno costruite nuove aule. 

Oggi si terrà un'assemblea di tut
ti gli studenti del Giorgi, che voglio
nO' continuare la lotta andando tutti di 
mattina ed estendendola anche alle 

. .altre scuole della zona. ' 

BOLZANO: per il Cne e per la scuola 
sabato sciopero degli studenti 

ta manifestazione è stata una del
le più riuscite da parecChio tempo 
e la pri!ma promossa e gestita com
pletamente daNe avanguardie auto.. 
nome. 

Nei giorni precedenti c'era stata 
una spaccatura all'interno del movi
mento fra ,la FGOI che proponeva la 
manifestazione solo 'Sul Cile e ·Ia ri
mandava e il comitato di lotta del
l'rnc ohe collegava il discorso sul 
Cile ai bisogni materiali degli stu
denti e che proponeva lo sciopero per 
sabato. Infatti l'Inc che aveva già 
iniziato una lotta sul problema delle 
aule, doppi tur·ni, costi della scuola, 
-l'orario, vedeva nello sciopero di sa
bato ·Ia possibilità di creare una sca
denza di lotta comune per mobilita
re gli studenti 'delle altre scuole sul 
Cile e sui problemi della scuo·la. 

Di ,fronte alla posizione rinunciata
ria della FOOI le avanguardie delle 
varie scuole sotto la pressione dei 
compagni >dell'mC dichiaravano di 
voler scendere in piazza e si organiz, 
vazano autonomamente in ·un comita
to di lotta indicendo la manifestazio
ne per il Cile e per il rilancio della 
lotta nella scuola. 

Malgrado il vergognoso boicottag
gio della 'F-GCI che tentava di usare 
contro gli studenti il ricatto delle giu
stiificazioni (appoggiandosi alle auto
rità reazionarie dei preSidi!) lo scio
pero 'è perfettamente riuscito. Mo
menti di tensione si sono avuti quan
do i fascisti hanno tentato di mesco
larsi al corteo gridando slO'gans pro
vocatori. Dopo qualche battibecco i 
fascist i sono andati via sccrtati dalla 
polizia!! Alla fine della mani'festazio-

ne molti studenti si sono recati al 
provveditorato per ·ribadirei ,loro 
obiettivi. III provveditore naturalmen
te non si iè fatto trovare e al-l'arrivo 
degli studenti la porta del provvedi
torato è stata ·sprangata. Non impor
ta, hanno detto i compagni, la prossi
ma settimana apriamo la 'lotta in tutte 
le scuole e per il provved:+MC> r.i sarà 
una prossima volta. 

TRENTINO 
I Circoli Ottobre del Trentina 

presentano la Camuna Bayres 
Centro Dramatico Buenos Aires 
grupo laboratorio de Teatro. 

Martedl 23 ottobre a Trento, 
ore 20,30, cinema-teatro S. Pie
tro- Washington-Washington .. _ 

Mercoled} 24 ottobre, a Tren
to, ore 20,30 cinema-teatro S. 
Pietro "Water Closed (La tor
tura) ... 

Giovedì 25 ottobre, a Rovere
to • Washington-Washington "_ 

L'entrata è con la tessera del 
Circolo Ottobre '73-'74 in vendi
ta anche prima dello spettacolo. 

MESTRE 
Oggi, martedì, alle ore 21 al 

cinema S. Marco, il circolo Otto
bre e la Comune, organizzano lo 
spettacolo del Collettivo Teatra
le la Comune diretto da Dario 
Fò .. Guerra di popolo in Cile ". 
Il ricavato sarà devoluto alla re
sistenza armata ci lena. 



4 - LOTTA CONT'INUA 

Milano: LE ELEZIONI DEL CONSIGLIO 
DI FABBRICA ALLA PIRELLI BICOCCA 
Il sistema elettorale è stato ancora peggiorato - Il consiglio viene votato in secondo 
grado - Sono designati dal sindacato il 18% dei membri del consiglio e il 40°/0 dell'ese
cutivo - In questo modo il sindacato riuscirà a mantenere un controllo assoluto sul con
siglio 

Sono iniziate questa mattina (e 
proseguiranno per tutta la settimana) 
le assemblee per l'elezione del nuovo 
consiglio di fabbrica alla Pirelli Bicoc
ca. Questa scadenza era molto attesa 
in fabbrica in quanto l'attuale consi
glio era ormai in carica da due anni 
e si sentiva la necessità di passare 
a nuove elezioni. Senonché il mecca
nismo che è stato adottato dal sinda
cato per la votazione è stato ancora 
peggiorato rispetto al t>recedente in 
modo da assicurare, ancora una volta, 
e più che in passato, l'assoluto con
trollo della CGIL e del PCI sul consi
glio stesso. Vale la pena di descri
verlo nei particolari, anche perché fa 
a pugni con tutte le teorizzazioni sul 
« sindacato nU6vo" o sul « sindaéato 
dei consigli." che sono state fatte in 
questi anni. Alla Pirelli già negli scor
si anni, era stato introdotto il siste
ma di eleggere il consiglio in secondo 
grado (è, un m'eccanismo che non ha 
corrispondenti lJellé .altre faQbriche). 
Cioè; prima gli operai, per ogni grup
po omogeneo, eleggono il loro dele
gato, poi, nell'ambito dei delegati, 
vengono scelti i membri che fanno 
parte del consiglio di fabbrica. Que-_ 
sto sistema di doppio filtraggio è man
tenuto anche questa volta. Le assem
blee che si riuniscono, a partire da 
oggi, eleggono i delegati: circa 300 in 
tutta la Bicocca. Ouesti, in teoria, for
mano il «consiglio di fabbrica. .. ma 
si tratta di un organismo puramente 
nominale che in pratica non verrà riu
nito mai. 

AI di sopra del consiglio di fabbri
ca ' viene formato un direttivo di 111 
membri, che sarà il vero organismo 
dirigente della fabbrica. Esso è com
posto da 21 membri (il 18%) designa
ti dal sindacato e da 90 membri, che 
ora vengono _eletti, in secondo gra
do, dal consiglio mentre in - pas-

sato venivano votati da tutti gli 
operai sulla base di una lista compo
sta da tutti e 300 i delegati. Questa 
modificazione servirà a chiudere an
che quei pochi spazi che in passato 
erano rimasti aperti. In cima alla ge
rarchia sta naturalmente l'esecutivo, 
che continuerà ad essere il protago
nista di tutta la vita sindacale della 
Bicocca. Esso è formato da 15 membri 
di cui 6 (il 40%) designati dal sinda
cato e 9 eletti (in terzo grado) dal 
direttivo del consiglio. 

E' owio che questo sistema di fil
tri annulla completamente quel mini
mo di democrazia operaia che invece 
funziona, in modo tontraddittorio, nel
la maggior parte delle altre fabbriche. 

Seguiremo con attenzionel'anda
mento delle assemblee di questi gior
ni, in cui le avanguardie rivoluziona
rie daranno battaglia contro questo 

MILANO: conclusa 
l'assemblea 
nazionale operaia 

Sabato 20 e domenica 21 si è svol· 
ta a 'Milano un'assemblea na2ionale 
di quadri operai di ,Lotta Continua. 
Erano presenti circa 250 operai, in 
prevalenZa metalm~nici, prove
nienti dalle principali situazioni dove 
Lotta Continua è presente con un 
suo intervento. Dei 'lavori di questa 
assemblea 'che ha avuto come suo 
centro il problema deHa rottura della 
tregua della ripresa e della genera
lizzazione della lotta operaia, pubbll. 
cheremo un resoconto domani. 

'sistema, anche se è probabile che gli 
operai mostreranno un certo distacco 
da queste elezioni , da cui si sento
no completamente esclusi. Il rinnovo 
del consiglio è venuto a cadere nel 
mezzo della lotta contrattuale. Dopo 
lo sciopero di 8 ore di mercoledì, al
tre sei ore sono state decise a livel
lo nazionale, ma il consiglio di fab
brica non ha ancora comunicato le 
modalità con cui verranno effettuate 
alla Pirelli Bicocca. 

MILANO 

Spettacolo popolare per 
il Cile - Giovedì 25 otto
bre al Palalido 

Nel quadro delle iniziative per 
il sostegno della resistenza ar
mata in Cile il Comitato Viet
nam di Milano organizza -uno 
spettacolo popolare, per la rac
coltà di fondi da inviare alla re
sistenza armata del popolo ci
leno. Lo spettacolo si terrà gio
vedì 25 ottobre al Palalido (ore 
20,30). Interveranno un compa
gno cileno, Ivan Della Mea, Pao
lo Ciarchi, Lucio Dalla, il com
plesso Vu Kung. Verrà proietta
to il film « Quando el pueblo se 
despierta ". 

I tagliandi di invito 'si ritirano 
presso la sede del Comitato 
Vietnam (Via Cesare Correnti 
14). 

Hanno aderito finora: Lotta 
Continua, Manifesto, Avanguar
dia Operaia, PC(m.I.), PDUP, Co
mitato di difesa e lotta contro la 
repressione, comitato di quar
tiere Olmi di Baggio. 

Martedì 23 ottobre 1973 

centinaia PALERMO: 
di poliziotti per 22 detenuti 

'Stamattina, all'alba è rientrata la vinto su tutti i fronti. ta maniera con 
protesta dei detenuti dell'Ucciardone cui il questore di Palermo, Migliorini, 
che per sette giorni sono stati -sui ha messo fine alla lotta fa capire la 
tetti della terza sezione del carcere, paura che ha suscitato nell'apparato 
denunciando con forzale condiz-ioni di potere e nella polizia ,la solidarietà 
in cui si trovano i detenuti nel carce- esterna. Domenica pomeriggio verso 
re che ,loro -stessi hanno definito « in- le '16 il questore 'ha tfatto bloccare il 
ferno dei vivi ". Era viva nei compa- traffico della via adiacente il carce
glliche sono saliti sui tetti la co- re. I poliziotti sdhierati in forze han
scienza che con la loro protesta ave- no cominciato a provocare la folla 
vano finalmente portato a termine la che si era raccolta davanti al carce
.. conquista" del 'carcere più schi,foso re :'hanno pestato donne e bambini, 
e più repressivo d 'Italia, di essere fermato quidici persone e ne hanno 
parte del movimento di lotta che or- arrestate cinque, tra cui un operaio 
mai non risparmia più nessuno 'stabi- e una ragazza poliomielitica. te guar
limento carcerario. die carcerarie dalle torrette hanno 

Attorno alla 'lotta dei detenuti è ·· sparato colpi di mitra sia verso i de
scesa -in campo la tforza prol-etaria di tenuti che verso i dimostranti. Nella 
tutta la citta: giovedì e venerdì due notte di domenica si ·è -svolta dentro 
cortei· di studenti sono confluiti da il carcere una riunione con il di retto
due scuole davanti all'Ucciardone; re del èarcere, il questore Migliori
venerdì sera lè stata 'fatta una veglia ni, il 'comandante delle guardie, il 
e sabato pomeriQ'gio totta Continua procuratore generale Spataroche ha 
aveva indetto una mobilitazione da- messo a punto -l'operazione rientro. 
vanti al carcere a cui hanno partec-i- 'la sparatoria, assai più che ·Ia ga
pato molti abitanti ,dei quartieri popo- ranzia di aver informato il ministe
lari; gli operai hanno discusso in que- ro, ha obbligato i detenuti a scendere. 
sti 'giorni, nelle maggiori fabbriche, Ma mal'grado il brutale ,intervento del
su cosa fare per appoggiare la lotta 
dell'Ucc'iardone: un operaio dei can-

le , forze di polizia e anche se ora 
i 22 compagni sono nelle mani degli 
aguzzini, la direzioFle dell'Ucciardo· 
ne, per la prima volta, 'è stata messa 
con le spalle al muro e non dispone 
più del totale si lenzio per mettere 
in atto le consuete torture e questa 
è la più grossa vittoria o'he i 2'2 com
pagni hanno conquistato per tutto il 
movimento dei detenuti, anche se, e 
su questo deve continuare la vigilan· 
za, gli aguzzini tenteranno in ogni mo
do di prenderSi la loro vendetta. 

Torino 
COMMISSIONE 
REGIONALE 
FI NANZIAM ENTO 

E' convocata martedì 23 otto
bre, alle ore 21, nella sede di 
Torino. Devono essere presenti: 
Asti", Alessandria, Cuneo, Casa
le, Ivrea, Pinerolo. 

tieri navali 'ha dato ospitalità alla fi
danzata di un detenuto che era 'sui 
tetti e che era venuta a trovarlo. 

I FASCISTI IN AZIONE A REGGIO CALABRIA 

Per evitare c'he il trasferimento dei 
detenuti avvenisse nel consueto c-li
ma di brutalità, si 'è riusciti a forma
re, come i compagni avevano chie
sto, una commi-ssione sanitaria di me
dici democratici e una commissione , 
di parlamentaii di cui ,fa parte l'avvo
cato Salvo Hie'la deputato del ~Ol e 
membro della commissione 'giustizia 
della camera. 
. Per sabato prossimo è stata indetta 

una mobilitazione de'gli studenti che 
mette tra i suoi obiettivi l'appoggio 
alla lotta dell'Ucciardone. 

ta lotta dei detenuti quindi siè 
momentaneamente conclusa ma ha 

Violenza squadrista 
e infiltrazione qualunquista 

movimento contro il 
di classe nelle scuole 
RIEGGfO ,C ArLA'BRlIiA, '2'2 ottobre 

'le scuole sono iniziate a Reggio 
Cala'bria ali 'it~segna dello squadrismo 
fascista e più in 'generale del tenta
tivo da parte del MSI di rilanciare la 
s'ua iniziativa' politica. 

scuola. <La sera prima un altro grup· 
petto di compagni era stato aggredito 
davanti ad un bar da una quindicina 
di fascisti armati di catene e pugni 
di ferro. A'ltre agtgressioni individuali 
a compagni isolati, fanno parte di un 
piano avviato in modo preciso dall'ini· 
zio delle s,cuole. 

NOI E AVANGUARDIA' OPERAIA 
,I fascisti appro'fittando delladebo

lezza politica del movimento stanno 
oggi punfan:clo al'la mobilitazione mas
siccia delle loro più 'giovani leve, ad 
un'infiltrazione 'qualunquista e corpo
rativa nella gestione de'gli obiettivi in
terni agli ,istituti, e all'uso de'Ila vio
lenza nei -confronti .del'le avanguardie. 
Questo 'ha portato ai volantinaggi quo
tidiani provocatori, ali 'azione dello 
sciopero al classi'co per un caso di 
epatite virale, e all'industriale '(tenta
tivo però fallito) contro i doppi turni. 

TORINO 

Avanguardia Operaia ha pubblicato 
un lungo articolo sul n. 37 del suo 
settimanale, diHondendolo anche in 
ciclostilato, sul tema dei rapporti con 
noi 'e della mobilitazione sul Cile. Lo 
articolo è un guazzabuglio che mesco
la tre ordini di problemi ' diversi: il 
primo, riguarda la distinzione tra la 
polemica politica e il ricorso al/a pu
ra e semplice calunnia; il secondo, ri
guarda il_ merito dei problemi posti 
dalla mobilitaztonè per il Cile; il ter
zo, riguarda la valutazione sulla linea 
politica complessiva di ciascuna orga
nizzazione. Poiché di questioni diver
se, pur se collegate, si tratta, come 
questioni diverse intendiamo trat
tar/e. 

1. - Rispetto al primo ordine di pro
blemi, poco abbiamo da aggiungere a 
quanto già abbiamo detto una setti
mana fa . A.D. considera un pretesto 
il fatto che noi consideriamo pregiu
diziale alla discussione politica la ve
rificae l'autocritica di aHermazioni 
polemiche- che sono pure e semplici 
calunnie, senza altro scopo che la de
nigrazione; uno scopo poco pregevo
le sul piano morale, e assai miope sul 
piano politico, dal momento che il me
todo della denigrazione calunniosa 
non serve certo a screditare l'organiz
zazione contro cui. si rivolge, ma !'in
tero arco della sinistra rivoluzionaria. 
I compagni di A.D. ci avevano accusa
ti di aver cc inventato» un'intervista, 
di aver «inventato» le notizie sulla 
formazione, in America Latina, di bri
bate internazionafi, di aver milfanfato 
credito rispetto al MIR, ecc. Queste 
accuse erano e restano false, anche 
se ora A.O. le cataloga nelra catego
ria dell'ccasprezza leninista» (!), del ri
fiuto al «dire e non dire ", dell'", ec
cesso di asprezza ", e così via. Da 
che mondo è mondo, e Lenin è Lenin, 
l'asprezza del linguaggio è una cosa, 
la calunnia è un'altra. 

Quanto ai dettagli, le cose che leg
giamo su AO. sono perlomeno ~tra
vaganti. AO., per es., trova una dolo
sa contraddizione nel fatto che noi, 
aprendo la sottoscrizione per il MIR, 
avevamo scritto che stavando lavo
rando per consolidare i rapporti col 
MIR, e avevamo detto anche di non 
avere rapporti uHiciali col MIR imme
diatamente dopo il golpe. 

E' evidentemente naturale, alla lu
ce del semplice buon senso, che al
/'indomani di un colpo di stato come 
quello cileno i rapporti regolari con 
un 'organizzazione colpita si interrom
pano, e vadano ripresi per altra via. 
Che AO. faccia mostra di stupirsi di 
questa ovvietà, è aHar suo. (Ma visto 
che di questo si parla, ed è argomen
to che interessa noi come tutte le or-

. ganizzazioni oggi impegnate nella sot
toscrizione di fondi per il Cile, ag
giungiamo subito che in questo caso 
i «rapporti» coi compagni cileni si
gnificano rapporti con responsabili uf
ficialmente designati a ricevere i fon
di, dato che nessuno può immaginare 
di consegnare il denaro a destinata
ri non sicuri, non garantiti politica
mente, o semplicemente superficiali. 
E' in questo senso che noi ci siamo 
mossi). 

Sull'intervista «inventata » , AD. 
scrive che voleva dire che erà un'in
tervista Cf generica ». Non occorrono 
commenti. 

_ Sulle« brigate internazionali inven
tate », AO. scrive che voleva dire 
che, anche se la notizia della costi
tuzione di brigate internazionali in Ar
gentina, in Venezuela, in Messico, era 
vera, non ci sono brigate internaziana-. 
li che combattono in Cile. Noi aveva: 
mo dato quella notizia, e non ci siamo 
mai sognati di dire che ci sono briga
te internazionali che combattono in 
Cile. Anche qui non occorrono com
menti. 

Quanto ai rapporti col Fronte costi
tuito dai compagni cileni in Italia, e 
da AO. presentato in precedenza co
me emanazione del Fronte interno ci
leno, e dunque come destinatario uf
ficiale dei fondi raccolti in Italia, AD. 
spiega di essere stata indotta per un 
equivoco a questa interpretazione. Ne 
prendiamo atto. E chiudiamo dunque 
questo poco edificante episodiO, in
tenzionati a non riaprir/o. 

2. - Rispetto ar secondo ordine di 
problemi, quefli posti dalla mobilita
zione per il Cile, invitiamo i compa
gni di AO. a informarsi sulle nostre 
posizioni, ampiamente enunciate sul 
nostro giornale e in ogni circostanza 
di intervento politico. I compagni di 
AO. scrivono che il processo di uni
ficazione rivoluzionaria delle forze 
della sinistra cilena «prova quanto 
riduttiva e mitizzante fosse l'ostina
zione iniziale di L.C. di riconoscere 
al solo MIR di essere la principale 
componente di uno schieramento ri
voluzionario in fase di integrazione ". 
I compagni di AO. si rileggano la fra
se che hanno scritto: se c'è una 
«componente principale» nella nuo
va unità rivoluzionaria della sinistra 
in Cile, è inevitabile che sia una 
cc sola »; quanto al fatto che sia il 
MIR, noi ne siamo convinti, ma a leg
gere i documenti di A.O. risulta · in
controvertibilmente che anche AD. 
ha la stessa convinzione. E allora? 

Noi seguiamo col massimo interes
se, impegno e solidarietà lo sviluppo 
del processo unitario nella sinistra 

cilena, con le cui avanguardie colla
boriamo dovunque ci sia possibile 
(così è per esempio col MAPU, la Si
nistra Cristiana, ecc.). Siamo convin
ti, e l'abbiamo detto fin dall'inizio, che 
raccogliere fondi e consegnarli al 
MIR equivale a dare il massimo ri
gore politico alla campagna interna
zionalista in Italia, avendo contempo
raneamente la garaniza che il MIR, 
non avendo una posizione settaria po
liticamente, non farà un uso settario 
dei fondi. I compagni di AD. hanno 
dei dubbi su questo? 

Infine, i compagni di AD. sostengo
no la centralità della costituzione del 
cc Comitato romano di sostegno alla 
lotta armata del popolo cileno". Noi 
siamo di diverso parere, e l'abbiamo 
motivato a proposito della discussio
ne col PDUP e il Manifesto. Ripetia
mo quel che avevamo scritto: 

« Qua l'è, . dunque, il tipo di unità 
che oggi va ricercata? Quella che si 
fonda, senza altre demarcazioni o pre! 
elusioni, sulla possibilità dell'azione 
comune, con la parola d'ordine della 
solidarietà militante con la lotta ar
mata in Cile e con la sua direzione ri
voluzionaria e della lotta alla DC. A 
fronte di questa unità, la più ampia 
possibile, sta l'autonomia di ciascu
na organizzazione, del suo program
ma, della sua strategia. Gradi inter
medi di unità sarebbero forzature po
litiche, e riduzioni dannose deJ/'unità 
più ampia che bisogna perseguire. A 
questi criteri abbiamo informato la 
nostra azione, aderendo con impegno 
ad ogni iniziativa in cui riconosces
simo la possibilità di una crescita del
la mobilitazione e della coscienza di 
fT!assa; e, d'altra parte, rifil1tando la 
partecipazione a organismi - come i 
"comitati" da più parti proposti o 
costituiti - che sono destinati a ri
durre le forze e non a moltiplicarle ». 

Questa è la ragione per cui, acco
gliendo con soddisfazione la posizio
ne di organizzazioni che impostano 
con parole d'ordine uguali alle nostre 
la sottoscrizione per il Cile (l'D.C. 
(m . I.) I, la Lega dei Comunisti ecc.) 
non abbiamo proposto un qualche co
mitato concorrente. Se a un'organiz
zazione comune più solida si arrive
rà, sarà solo sulla base della più am
pia unità sulla «solidarietà militante 
con la lotta armata in Cile, con la sua 
direzione rivoluzionaria, e sulla lotta 
contro la DC » . Perché si arrivi a 
questo, superando illusioni opportuni
ste e velleità minoritarie, sarà neces
sario che la chiarezza politica sulla 
direzione rivoluzionaria cilena si sia 
imposta, oltre le confusioni e le in
certezze che ancora si registrano. Il 

« Comitato» éhe A.O. esalta non è un 
passo avanti su questa strada, e ri
schia anzi di sortire un eHefto oppo
sto, di chiusura. Quanto a noi, il no
stro atteggiamento di partecipazione 
attiva ad. ogni iniziativa tesa ad allar
gare la mobilitazione internazionalista 
è la prova più inequivocabile di un 
atteggiamento antisettario. E su que
sta .strada intendiamo andare avanti. 

3. _- fnfine AO. riassume original
mente in una trentina di righe quella 
che secondo lei è la nostra linea po
litica complessiva. Glie ne lasciamo 
intera la responsabilità. Resta da de
dicare una postilla alla spiritosa pro
pos~a che f'UHicio Politico di AO. fa 
alla nostra segreteria. La riassumia
mo: nelle iniziative di spettacofi, pro
mosse unitariamente dal comitato di 
sostegno alla resistenza cilena, da noi 
e da altre forze, i fondi raccolti sono 
stati depositati in banca con la fir
ma di rappresentanti della nostra or
gariizzazione, di . AD., e del circolo 
La Comune, con /'impegno a conse
gnarli alla direzione rivoluzionaria def
la lotta in Cile; anche per questi fon
di si è concordato di chiedere al se
natore Antonicelli - al quale i com
pagni di AD. hanno proposto di af
fiancare Giulio Maccacaro, senza af
cuna nostra obiezione - di farsi ga
ranti e mediatori della consegna. La 
idea brillante defl'UHicio politico di 
AO. è che anche i fondi da noi rac-

. colti per le «Armi al MIR» vengano 
« gar.antiti » in banca «da altre orga
nizzazioni della sinistr.a -rivoluziona
ria". L'Ufficio Politico di AO. ha vo
glia di scherzare, e noi non possiamo 
che ra/Jegrarcene. Naturalmente, dato 
che poi continua a essere necessaria 
la serietà, archiviamo subito {a sua 
proposta. I fondi da noi raccolti so
no « garanti-ti » da noi stessi, che così 
come non ' consentiamo ad alcuno di 
sollevare dubbi sul nostro rigore , nori 
ci siamo mai sognati di andare a 
cc controllare " l'operato di altri. I fon
di degli spettacoli sono frutto di un 
impegno unitario, e a questo titolo noi 
ne siamo garanti con altri. Della no
stra sottoscrizione noi diamo notizia, 
cifra per cifra, nome per nome, quo
tidianamente; della sua consegna ga
rantirà con noi, su nostra richiesta, il 
compagno Antonicelli, e i compagni 
del MIR che ne sono destinatari. Non 
c 'è altro, se non la più cordiale esor· 
tazione ai compagni di AO. perché 
la smettano di far da mosche coc
chiere, di escogitare proposte desti
nate solo a sollevare confusione o 
peggio, di trattare L.C. come un'orga
nizzazione nella quale si può solleva
re la cc base» contro i «dirigenti " . 
Hanno sbagliato indirizzo. 

<Contemporaneamente nei gior.ni 
scorsi hanno fatto una serie di pro
vocazioni e agguati, in particolare 
contro i compagn i ,di Lotta Continua. 
L'episodio più grave, riportato anohe 
sui giornali nazionali, è quello di gio
vedì sera: uno 'dei motorini-spia dei 
fascisti C'he perlustrano quasi in con
tinuazione ,la città individuava un 
gruppo di compagni: quasi ~mmediata
mente venviano assaliti da una squa- , 
dra ,di oltre '2'0 fascisti armati di ca
tene , spranghe di !ferro e coltelli, e 
riuscivano a salvarsi miracolosamen
te. Fra i fascisti individuati il solito 
Capretta, presente alla spedizione 
omicida di Architettura, e che due 
giorni prima aveva colpito un compa
gno cori una forbice davanti ad una 

Contro il fascismo. 
Contro la DC. 
Contro l'imperialismo. 
Manifestazione di sostegno 

alla lotta armata del popolo ci· 
leno. Sabato 27 ottobre al pa· 
lazzetto dello sport il circolo 
Ottobre presenta: « Guerra di 
popolo in Cile» del collettivo 
teatrale « 'La Comune» di Dario 
Fo. 

Hanno finora aderito Lotta 
ConfintJa, 'Lega del Vento Rosso, 
PC(m·l)l, il Centro di documen· 
tazione, il Camoniere del Circo
lo la Comune di Torino. Il pro· 
gramma verrà ampliato in base 
alle adesioni dei cantanti ed at· 
tori che stiamo raccogliendo. In. 
terverrà il compagno ,Paolo Hut· 
ter. 

Per· le adesioni alle inizia· 
tive in programma rivolgersi al· 
la sede di 'Lotta Continua corso 
San Maurizio, 27. 

DALLA PRIMA PAGINA 
MEDIO ORIENTE 
so raggiunto tra le due superpotenze. 
la resistenza palesHnese ':nel'la sua 
forma di avanguardia armata :e orga
nizzata non è certo in -grado di impe
dire oggi da so la una soluzione che 
sembra sostenuta, oltre che dalle 
superpotenze , anche da Israele e dai 
principali -governi arabi. Ma 2 milioni 
di palestinesi rimangono di fatto, per 
la loro stessa es istenza, un focolaio 
permanente di tensione, ed è possi
bile ohe il problema venga affrontato 
nelle trattative mediante l'ipotesi di 
uno stato palestinese che incontre
rebbe però l'ostilità aperta deJla 'Gior
dania. 

Importa~re comunque sottolineare 
come fUSA e URSS siano riuscite an
cora una volta a sacrificare le proprie 
contraddiz ioni sull'altare della disten
sione in modo di assumere oggi con
giuntamente la funzione di gendarmi 
della zona med iorienta le, I vantaggi 
possono essere reciproci: f'URSS al
larga la propria influenza nella zona; 
gli USA migliorano forse nel lungo 
periodo i loro pericolant i rapporti con 
i paesi arabi produttori di petrolio, 
rinunciando a Ie'gàrsi troppo stretta
mènte ed esclusivamente ad Israele. 
1sraele vede migliorata in prospettiva 
la sua posizione, grazie alla garanzia 
internazionale dei suoi confini, ma ve
de anc'he ridimensionato in generale 
il suo ruolo n.el Medio Oriente. Tutti 
questi sono problemi che per ora è 

solo possibile accennare rinviando ai 
prossimi giorni. il tentativo di un giu· 
dizlo <piÙ precrso sulle possibilità ef· 
fettive del progetto congiunto" sovie' 
tico americano di superare le molte 
contraddizioni tutt'ora presenti nel· 
l'area :mediorientale . 

,II mòdo in cui si sono svolti gli 
ultimi awenimenti diplomatici rapo 
presenta çomunque una sconfitta sec' 
ca per l'ONiU, ridotta al rango di puro 
e.sempl ice luo-go di discussione nota' 
rile di compromessi già raggiunti in 
altra sede . Il rappresentante cinese 
Quang Fua ha attaccato con violen: 
za il tentativo delle superpotenze di 
cospirare per decidere i destini -del 
mondo, ma non ha poi potuto far usO 
del diritto di veto, perché un tale geo 
sto lo avrebbe condotto nel vicolo 
cieco dell'isolamento anche nei con' 
fronti della magtgioranza dei 'governi 
ara'bi. Sulle persistenti -d ivergenze al· 
l'interno del gruppo dirigente SOViBj 
tico (temporaneamente risolte ne 
senso di un rafforzamento delle « Cl 
rom be " che fanno capo a BrezneV, 
farebbe testo l'assenza dai colloqll! 
conclusivi di Kossighin, da più parti 
indicato come un esponente dei CO

siddetti « falchi" del CremlinQ . .. _ . 
Quanto a Nixon è pOSSibile che ne

gli ultimi giorni abbia spinto semp~~ 
più in direzione di un successO I 

plomatico anche per controbilanciare 
le crescenti di.fficoltà C'he si trOva 
ad affrontare ali 'i nterno . Ancora una 
volta Breznev gli ha dato una mano. 
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